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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. Ital. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

G. RELINI, E. PISANO 

POPOLAMENTI DI SUBSTRATO DURO NELLE LAGUNE 
DI ORBETELLO 

Riassunto - Tre principali comunità di substrato duro sono state descritte nelle 
lagune di Orbetello (Toscana, Italia) dopo tre anni di ricerche condotte mediante pan­
nelli e prelievi di campioni. Una comunità costituita da poche specie caratterizza le 
zone più interne e fortemente eutrofiche. Circa 120 spp. sono state rinvenute nelle co­
munità delle zone poste in vicinanza delle comunicazioni con il mare. Una terza co­
munità è distribuita nelle zone intermedie. 

Abstract - Hard substrata communities in the Orbetello lagoons. Three main 
communities of hard substrata have been described in the lagoons of Orbetello (Tus­
cany, ltaly) throughout three years investigations carried out by both immersing non 
toxic panels and by sampling. One community of few species characterizes the inner 
and very eutrophic zones. About 120 spp. have been found in the community of zones 
under the influence of sea water at the entrances to the lagoon; the third community 
lives in the middle areas. 

Key words - Lagoons, hard substrata communities. 

Gli ambienti lagunari italiani sono da alcuni anni oggetto di un cre­
scente interesse non solo scientifico, ma anche pratico ed economico, per­
ché le cospicue risorse biologiche presenti nelle lagune richiedono con ur­
genza una conoscenza più approfondita di tali ambienti salmastri al fine di 
proteggerli da un eccessivo sfruttamento e da progressivi fenomeni di 
inquinamento e degradazione. In questa ottica il Comune di Orbetello ha 
promosso negli ultimi anni una serie di ricerche pluridisciplinari nelle due 
lagune di Giannella e di Feniglia, nella quale si inserisce questo lavoro 
sugli organismi di substrato duro, iniziato per invito del prof. G. Cognetti 
che è stato il coordinatore delle ricerche biologiche. 

N ella presente nota vengono descritte le associazioni nelle loro linee 
generali senza entrare nel merito dei singoli gruppi sistematici, alcuni dei 
quali sono stati trattati in lavori specifici (MARI, 1977; PI SANO e RELINI, 
1978; DIVIACCO e RELINI, 1978; RELINI e BIANCHI, 1978; BIANCHI, 1979; 
MORRI e MARTINI, 1978). Per l'elenco delle specie del fouling e la descri­
zione delle stazioni si rimanda a RELINI e PISANO (1977), per una dettaglia­
ta descrizione di tutto l'ambiente lagunare a COGNETTI et al. (1978). Vecchi 
dati, per altro frammentari, sui popolamenti lagunari si trovano inoltre in 
PANTANELLI (1886) e soprattutto in ApOLLONI (1931 a e b). 

Istituto di Anatomia Comparata dell'Università - Laboratori di Biologia Marina ed 
Ecologia Animale, via Balbi 5, 16126 Genova. 
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Le osservazioni sono state condotte durante tre cicli succeSSIVI di ri­
cerca (settembre 1975 - marzo 1979), mediante pannelli di cemento-amian­
to (200 x 300 x 3 mm), comunemente utilizzati per lo studio del fou­
ling, immersi per periodi variabili da 1 a 12 mesi, a pochi dm di profon­
dità e mediante campionamenti stagionali (dal marzo 1977 al marzo 1978) 
da substrati duri come riportato nella Figura 1. 

Le comunità, che emergono dopo un anno di immersione dei pannelli 
in nove stazioni, sono rappresentate schematicamente nella Figura 2, men­
tre dall'insieme dei dati raccolti è possibile definire alcune delle prin­
cipali associazioni di substrato duro presenti nelle lagune. Anche se è dif­
ficile, in ambienti dagli equilibri delicati ed instabili come quelli laguna­
ri, soggetti a modificazioni pure di tipo antropico, delimitare esattamen­
te le associazioni caratteristiche delle varie zone, schematizzando al mas­
simo, è possibile riconoscere tre principali tipi di raggruppamenti di orga­
nismi. 

Il primo tipo può essere definito come popolamento delle zone inter­
ne ed eutrofiche della laguna: in questa categoria si possono inserire le as­
sociazioni osservate nelle stazioni C, G e D. Tra le specie animali domi­
na il Serpulide Ficopomatus enigmaticus, che abbonda un pò ovunque 
e che può raggiungere densità elevatissime anche in località vicine all'a­
bitato ove forma ammassi di tubi che forniscono il substrato per l'inse­
diamento di Briozoi Ctenostomi (Bowerbankia gracilis) , Chilostomi Ana­
sca (Bugula stolonifera, Conopeum seurati, Electra monostachys) e nicchie 
in cui vivono stipati Anfipodi tubicoli (Corophium insidiosum) ed Isopodi 
(Sphaeroma serra tu m e Cymodoce truncata). I Cirripedi sono rappresentati 
da una sola specie, Balanus amphitrite; i Bivalvi soprattutto da Brachidon­
thes minimus. Amycla corniculum ed una specie del genere Hydrobia, 
strettamente associata ad Ulvaceae, sono i Gasteropodi più comuni in que­
ste zone. La frazione vegetale è costituita da Alghe Cloroficee. 

Il secondo tipo di raggruppamento di organismi può essere definito 
popolamento delle zone influenzate dal mare. Oltre a varie specie di Brio­
zoi, Serpulidi ed Anfipodi, caratterizzano questi popolamenti gli Idroi­
di, i Poriferi, gli Attiniari, gli Ascidiacei; i Bivalvi (Anomia ephippium, 
Ostrea edulis e Mytilus galloprovincialis) raggiungono dimensioni discrete. 
La fauna vagile associata è costituita da Policheti erranti, Isopodi, Tanai­
dacei, Pantopodi ed Echinodermi. Lungo il canale di Nassa è frequente 
osservare, in certi periodi dell'anno, grandi distese di alghe macroscopi­
che quali Caulerpa prolifera, Padina pavonia, Cladostephus verticillatus, 
alle quali si aggiungono, procedendo verso la località Strette, Acetabularia 
acetabulum fissata sui muri del canale, oltre che sul fondo, Cystoseira sp. 
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LAGUNA 01 

ORBETELLO 

,2 . ,Hm 

Fig. 1 - Localizzazione delle stazioni di immersione dei pannelli (,A, B, e, D, E, F, FA, 
G, H, HA) · e delle aree di campionamerito (indicate con numeri da 1 il. 14) nelle 
due lagune, Giannella e Feniglia, di Orbetello. Dal settembre 1975 al marzo 1977 
sono state esaminate le stazioni A, B, C, D, E; dal marzo 1977 al marzo 1978 le 
stazioni A, B, c, D, E, F, G, H; dal marzo 1978 al marzo 1979 le stazioni A, B, 
e, D, ·FA, HA. 

ed altre. Ogni gruppo animale è qui complessivamente rappresentato con 
il maggior numero di specie. 
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A B c 

G D HA 

E F FA 

~ •••• ALGHE CIRRIPEDI [[[II c c C D D C 

IDROIDI DODODO 

~ POLICHE TI ANFI PODI ATTINIARI 

H?~/U [[ffi] BRIOZOI PORIFER I 
........ 

ECHINODERMI 

D MOLLUSCHI ~ "" " ASCIDIACEI - ALTRI 

Fig. 2 - Rappresentazione schematica delle associazioni costituitesi sui pannelli prele­
vati nel marzo 1979, dopo 12 mesi di immersione. I settori circolari sono propor­
zionali alle aree occupate dai singoli gruppi sistematici. 
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Il popolamento in prossimità della peschiera di Ansedonia, relativa­
mente lontano dalla foce a mare, appare caratterizzato da Molluschi (Mi­
t ili , Ostriche e Murici), da Attinie oltre che da varie specie di Briozoi, Ser­
pulidi, Balani, Poriferi, Idroidi e Anfipodi mentre le Alghe non predo­
minano mai sulla parte animale. Elementi caratteristici sono gli Echino­
dermi, Ophiotrix /ragilis ma soprattutto Paracentrotus lividus che condi­
ziona in modo determinante l'associazione presente sui muri dei canali. 

In corrispondenza della terza zona influenzata dal mare e dal fiume 
Albegna i popolamenti risultano quantitativamente poveri; le variazioni 
stagionali riguardano soprattutto le Alghe sia Cloroficeae che Rodofi­
ceae incrostanti. Sono per altro ben rappresentati i Briozoi, gli Idroidi, i 
Poriferi, gli Ascidiacei, oltre che i Serpulidi, i Cirripedi e gli Anfipodi. 

Un terzo tipo di raggruppamento può essere definito come popolamen­
to lagunare o delle zone intermedie anche se un pò diverso nelle due lagu­
ne. In Giannella esso è costituito da alcune specie che si possono consi­
derare caratteristiche perché costantemente presenti, sia pur con varia­
zioni quantitative, da un anno all'altro: sono i Cirripedi (Balanus amphi­
trite), Briozoi (Bugula stoloni/era, B. neritina, Electra monostachys, Cono­
peum seurati, Bowerbankia gracilis) , Attiniari, Serpulidi (Ficopomatus e­
nigmaticus) , ed alcuni Anfipodi, Isopodi, Bivalvi. Altre specie possono 
comparire irregolarmente, ad esempio il Briozoo Cryptosula pallasiana di­
venta caratterizzante il popolamento durante il periodo estivo. Le alghe 
in generale non si fissano in grande quantità. Il popolamento tipico delle 
zone intermedie della laguna di Feniglia è costituito da Briozoi eretti (Bu­
gula neritina e B. stoloni/era) , da Balani, Serpulidi, Attinie ai quali si ag­
giungono le componenti vagili, soprattutto Anfipodi e Isopodi; l'aspetto del­
l'insieme del popolamento può variare apparentemente molto per la pre­
dominanza dell'uno o dell'altro gruppo, a seconda delle stagioni, dell'an­
nata o di altri fattori difficilmente controllabili. In totale nelle associa­
zioni sopra descritte sono state censite 138 specie di cui, tra i gruppi più 
rappresentati, 19 specie di Alghe, 12 Celenterati, 21 Briozoi, 17 Policheti, 
31 Crostacei, 4 Ascidiacei, 7 Cirripedi. Il numero di specie appartenenti a 
ciascun gruppo sistematico è maggiore in vicinanza delle foci a mare (so­
prattutto Nassa e Ansedonia) e diminuisce progressivamente passando al­
le zone più interne della Giannella (stazioni B, C, G, D) e della Feniglia 
(stazioni E, F). Alcuni gruppi, come Poriferi, Echinodermi ed Ascidiacei 
non sono presenti nei popolamenti delle aree più interne (stazioni G, 
D). Delle tre foci a mare quella più ricca è Nassa dove sono state rin­
venute 117 specie mentre la più povera qualitativamente risulta Fibbia. 
Più in generale le stazioni più povere di specie risultano quelle che più di-
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rettamente risentono degli apporti inquinanti provenienti dall'abitato, ClOe 
quella posta lungo un canale navigabile che conduce allo stabilimento 
Montecatini (stazione G) e quella sita nel canale di comunicazione che at­
traversa l'abitato e congiunge le due lagune (stazione D). L'accumulo del­
la biomassa è molto più consistente e rapido nelle stazioni interne ove la 
comunità tipica della zona può esser raggiunta anche in soli sei mesi. Il 
peso umido degli organismi su pannelli mensili presenta valori massimi a 
luglio e agosto, minimi a dicembre; una diminuzione significativa del pe­
so si ha sui pannelli prelevati alla fine di settembre, in concomitanza con 
i fenomeni distrofici che avvengono in laguna nella tarda estate, ed una 
ripresa a ottobre. Su pannelli immersi per tre mesi nel 1977-1978 in tut­
te le stazioni sono stati rilevati valori inferiori ai 1000 gjpannello, fat­
ta eccezione per i 1196 g di giugno nella stazione C; in generale i pesi mag­
giori dei pannelli di 3, 6 e 12 mesi riguardano le stazioni C, E ed F e nel 
ciclo successivo anche la B. In particolare alla stazione C, sono stati rile­
vati 2113 g a settembre dopo sei mesi e 2860 g dopo 12 mesi di immersione: 
questi valori elevati sono dovuti all'accumulo, durante il periodo estivo, di 
grandi masse del Serpulide Ficopomatus enigmaticus. 

Infine, sulla scorta dei dati raccolti sui popolamenti dei substrati du­
ri, è possibile eseguire una suddivisione delle lagune in zone a diverse 
caratteristiche ecologiche (fig. 3). Queste suddivisioni coincidono nelle 

_ Zona marina 

• D 
[ill 

" vivificata 

" laguna re 

Fig. 3 - Suddivisione schematica delle lagune in base alle diverse condizioni ecologiche. 
A sinistra mappa proposta da COGNETTI et al. (1978), a destra mappa costruita 
sulla scorta dei dati ottenuti sui popolamenti di substrato duro . 



54 

grandi linee con quelle proposte da COGNETTI et al. (1978) quali però 
si sono basati anche sui popolamenti di fondi mobili. 
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